
 
 
 
 

Pavia, data del protocollo      

 All’Università degli Studi di Pavia 

A tutto il Personale 

 

Gentilissimi,  

faccio seguito alla comunicazione dello scorso 31 agosto, contenente le indicazioni attuative per il 

rispetto di quanto stabilito dal DL n. 111/2021 relativamente al possesso e all’esibizione della 

certificazione verde Covid-19 (cd green pass) di tutto il personale universitario per il periodo 1 

settembre 2021 -31 dicembre 2021. 

Tale disposizione è stata ampliata con l’emanazione, in data 10 settembre 2021, del D.L. n. 

122/2021 che ha introdotto l’art.9 ter.2 nel D.L. 52/2021 stabilendo che, fino al 31 dicembre 2021 

(termine di cessazione dello stato di emergenza), l’accesso alle strutture appartenenti alle 

istituzioni universitarie è condizionato al possesso della certificazione verde Covid-19. 

Tali disposizioni si aggiungono alle precedenti previsioni normative. Restano quindi valide le 

indicazioni precedentemente fornite, ma ne viene ampliato l’ambito soggettivo. Esse prevedono 

che chiunque acceda alle sedi universitarie debba essere in possesso del green pass. Ciò riguarda 

sia chi accede alle università per attività di servizio o di lavoro (ad esempio, il personale delle 

ditte fornitrici) sia eventuali visitatori o accompagnatori. La disposizione va intesa in senso 

ampio, comprendendo tutte le sedi di pertinenza dell’Università incluse le biblioteche, le mense e 

gli alloggi universitari. 

Anche in questo caso, le verifiche sono previste a campione. Per quanto riguarda il personale non 

dipendente dall’Università, la verifica sul rispetto delle prescrizioni deve essere effettuata dai 

relativi datori di lavoro, fermo restando il controllo a campione anche da parte dell’Università, 

attraverso il personale interno delegato dai Direttori o Dirigenti, in relazione alle competenze 

gestionali sulla ditta esecutrice del lavoro, servizio o fornitura, nonché tramite il personale esterno 

preposto delegato dal Rettore (servizio polifunzionale). 

Resta ferma, in ogni caso, come già per le disposizioni precedenti, l’esclusione per i soggetti esenti 

dalla campagna vaccinale sulla base di idonea certificazione medica rilasciata secondo i criteri 

definiti con circolare del Ministero della Salute. 

Si segnala, inoltre, la modifica di alcune disposizioni. In particolare, l’art. 13 del D.P.C.M. del 10 

settembre 2021 introduce il comma 8, secondo cui “nel rispetto dei principi generali in materia di 

protezione dei dati personali, i soggetti preposti alla verifica…, effettuano la verifica del possesso 

della certificazione verde COVID-19 prima dell'accesso del personale interessato nella sede ove 

presta servizio e possono raccogliere i dati strettamente necessari all'applicazione delle misure 

previste dal citato art. 9-ter ai commi 2 e 5”. Pertanto, la nuova disposizione - riferibile anche al 

sistema universitario - abilita espressamente il potere di raccolta delle certificazioni verdi COVID-

19.  





 
 
 
Da ciò consegue la possibilità di raccogliere, attraverso modalità informatizzate, i dati personali 

necessari per le verifiche da parte del datore di lavoro (codice a barre bidimensionale del green 

pass). Sul tema, al momento, l’Area Sistemi Informativi si sta confrontando con gli altri Atenei e 

con il Ministero dell’Università e della Ricerca per l’implementazione dello strumento attraverso il 

quale acquisire tali informazioni. Non appena il sistema sarà messo a punto, forniremo specifiche 

indicazioni. 

Per ora, viene confermata la modalità di raccolta dell’informazione relativa alla scadenza del 

green pass, già attiva dal 1 settembre u.s., che, a seguito di questa comunicazione, viene estesa 

anche al personale non strutturato (assegnisti, dottorandi di ricerca e professori a contratto). 

Pertanto, anche le categorie di personale sopra richiamate, sono invitate a compilare un form on-
line in cui dichiarare il solo termine di validità della certificazione o, in caso di esenzione, la data di 
validità del certificato medico di esenzione. Il servizio è raggiungibile all’interno del portale 
IO@UNIPV https://io.unipv.it nella funzionalità dal nome “Verifica Certificazione Verde”. La data 
di validità è aggiornabile in ogni momento. Nel rispetto della normativa sulla privacy, la piattaforma 
renderà visibili al personale addetto ai controlli a campione solo un segno di colore verde (verifica 
positiva dei requisiti di cui al DL n.111/2021) o rosso (verifica negativa), o l’indicazione della 
mancata compilazione. 
Si confermano anche le modalità relative ai ‘controlli a campione’ già messi in atto nei giorni scorsi 

dal personale della cooperativa (specificatamente individuato e delegato dal Rettore per questa 

attività per tutte le strutture dell’Ateneo) nonché dai delegati dei c.d. ‘responsabili’ (Dirigenti e 

Direttori di dipartimento) che possono chiedere alle persone che accedono alle loro strutture di 

esibire il green pass e controllarne la validità con l’apposita app scaricabile sul cellulare senza 

costi aggiuntivi e senza memorizzazione di informazioni (informazioni e istruzioni relative alle 

modalità di controllo sono reperibili al link: https://www.dgc.gov.it/web/app.html). 

Le richieste di informazioni specifiche e/o la segnalazione di eventuali casi particolari potranno 

comunque essere inviate all’indirizzo: verifica-certificazione-verde@unipv.it.  

Confidando nell’usuale collaborazione da parte di tutti per garantire il rispetto della normativa e 

della salute dei luoghi universitari, vi porgo i miei più cordiali saluti 

 

 IL DIRETTORE GENERALE 

 (Dott.ssa Emma Varasio) 

 Documento firmato digitalmente 
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